


Cnuto Il c:atadilma unpnoso della l'*" tu11 11 
frtttad • r•nlunaere n teno natio, derubato o rovfnalo dille ... 
be. Son tornaU 211 Sfollati dal freddi borghi cJeall Appeanlnl,­
lornati con l'anima affranta l Dtporlalt diUe pfb ln11lubrl ftiiOai 
d'Europa, son tornati l Prigionirridalc:alorirqualorilll ~dalle isole 
Inabitate delt'Ocuno. Sulo l poveri Morti non son tomatl, prefe­
rendo la se.reniU. dtl sepoltro alle convulsioni presenti! .. 

Con l'alba del 1947 ritorna anche S. AlfonSQ, che non è mto 
veramente né: sloltalo, né: deportato, nl prlsJonlrro. Davanll alle 
vahmghedlcarla slampala,scaravcntatelrallpopololimt!lico,aveva 
elello la quiete, condannandosi a un silenzio decoroso. Oli amid, 
scorgendo nel gesto quasi un'uterzia anacronblitil,l'hanlratto nella 
mischia odierna. Ed esso scende sul campo dopo otO mtsi, ript'en­
dendo In vita dell'ollohre 1943, nella spcflnza di colmare presto 
quel vuoto penoso. 

Innanzi tullo vi son grato, devolileltori,perchènonavtle 
perduto la pazienza o la fiducia nelle 290 mila o~ di alleu. Con 
tenacia avete seguito quel vecchio s.Jrdo e cieco, che c:~mmina 
sempre e sempre con lo stesso passo: né vi siete seccati del suo 
rìtn1 o uniforme, che non amm t lle rallentamenllnécelerità,eini.Jnlo 
trascina nel suo vortice uomini e cose, indifferente atte minaccie 
senili e insensibile alle lacrime della Riovinezza. Il Tf'mpo ... tanto 
amato eppure cosi scioccamente sciupa/o, è scorso rapido senza 
ca ncellare in migliaia di cuori la brama di rivedere S. ll!fonso,che 
in tre lustri, saturi di avvenimenti grandiosi, si era dimostrato con· 

sigti~:lbe;;i:i':roe ~:;~:~ ritorna nelle vostre Fami~:lie: ri· 

tornerà in seguito come un Angelo dolce per esortarvi in mezzo 
alle amarene, consolarvi nei momenti grigi, sostenervi lr.\ i diS.Jgi, 
di cui è feccndo il dopo "guerra . Sull'orizzonte italioo Incombono 

ancoralroppenubierranti ... 



nolll 

_!od ... ::.::: 
:!,~:::i!'":soc~a:re del 1700, uno del 

---cameocrisseDO.ulldtt. 
_.. pqlae (elle speriamo raddoppllrtJ lroverele : 

.11oat1 ,..Id #IIJI<UIL,. Modello l 

Scwl~---·- Maeslrol llliùlliw ...,._, __ Orpnizulore l 
&co ia un dbqno &neare il Programma ideale, che inlrndia· 

8tOSYOitaelf'ICiualmenlt,dandorisonanle ~movimento della 
DOIIn Provinda reliliou, spedr ~ Colleai di studio e della 
llasiiQ di Pagani. ch'~ un pò il cuore dell'Istituto Redentorista, 
clffuso nei cinque ConHnenU.Non si tratti di riesumat!: il J)llsaalo, 
c:be c:ostituisu d"allronde un ritto P'lrimonio: non vogliamo offrirvi 
• II)Jalr.llo slorico e nemmeno un mustO archtoloa-ico. Tulto 
dey'essere armonizzato coi giorni che \•iviamo. 

Non~ quello che appunto doW~andate? 
Acdngtndod al duro lavoro, ci proponiamo di non tradire 

le voslrr &iuste aspirazioni, fidando nel contributo intelligente dei 
twavi Collaboratori. 

SALYIAIO LA FAIIGLIA - SALYIAIO IL FANCIULLO 

lfzi~lf§~~f:~ 
soov~~%:e~~:r~,::.:.to;:~d:;;c;• d;u~r;;e~;:/M? dell'Ecc.mo Ve-

cDioharrcolollkJvo'tl: trllntmltamll.kllfpiUilltJnL •• l:ll 
14 dlsandm~r dr~a ll~Pt ntDk di DDvld, IPDIJIJ dl MllrltJ VDJbrt, 
JMdTt puiO//IIQ dr Onu CrlsJo, smto Jlalo-lUIID.WN'fl/DTr. Nlllf tiMDb6l 
ftnlD n l a Nazartlh n l la Egllla. Potnl mMiro.nl. ~ Mllnl ilradllll_ 

Nelfangusia affi· 
d na IDI'Orli~'Q dDIJ'olba 
allramo/1/o: Japrti_hlr· 
ra tra rome la rhia&•t 
dd maltìna tlo sura· 
farD dd/o nolft. 

Al ttrmint dt lla 

stl/imonnosp•llo,olo~· .• • JtStivitil stoliilila ntl 
OJdire Mosaico, ma 
non dlritlt i'O i passi 
allll cantina per di&'tr· 
firmi. Andavo ol Ttm· 
pio sacro ptr udire la 
luione biblica,du il· 

· luminatronforta. Ora 
vtromtnle gaudiosa! 
OtMroi, mitiamid,ri· 
({)rdauvi rht non a&·tlr soUanto lo stomaco ... Bisogna rierislianUzort 

la Domenica con ascollart!lo Md'so. 
/..avonn 'O, la110ravo, t quando lo SLfD llaii &'Oitva ftlartcontuJio 

i1 grosso spalma/avi, 11011 bestemp1ia~·o: nl imprtCDI'O se sroprù 'O cht 

i boscaioli. mi oveva11o doto legname {rodirio o nodoso! 
Né mi arrabbiavo coi ditali r/lt pagavano ma/t , né mttltva 

tluraml!lllr allo parla i mendicanti d tt /amavano lo d«imo l'Olio. 
Ouodnenovo poro t tton mt ·ne lagnavo, . Il d tmo mano/ottO dtlla 
jalic~ non mi oppr imeva: sapevo di rompiert tm do&•trr rd ero 

r.onlul/o. 
Miei buoni amici, tttlla lunga &•ifa Javoraliva Jto lmporoto dtt 

l'opuaio timorato di D(o i' po1•ero ma /l'li«. ~ 



~::::;;non doft'VII mancare nella Vocazione di S. Af. 

-'M.deiJguori. ·. 
l:allftlllosi in eJurisprudmza. viveva in quel tem~ •m_merso 

MDeasiUinlioa:upazioni dd toro t nd disbrig:odegha_ffa_" com· 

m~~§?.:~~ 
familiare. Tra le varie proposte reslava indeciso, né prendC\'3 un 

oritntamento, btnchl i genitori lo spingesJe•o a fi danzarsi. 
La Madonna sorvegliava i suoi passi giovanili. Come una ca· 

rezza ddl'iride avviluppna maternamente l'anima di lui, fugando le 
knW.ioni maliose e sovvertendo le passioni gagliarde. Simili a 
pdlli 3 ppassiti cadevano gl'incantamenti muliebri, frantumandosi in 

cospetto di Maria. suprema espressione di bellezza creata. Nel si­
le:nzio, saturo di pre~hiera , pull ulavano le ispirazioni angeliche, 
mentre il cuore dopo l'aspra lolla aprivasi qual bocciolo al beati­
ficante amore divino. 

Verso la fine di luglio del 1723, S. Alfonso quasi con baldan· 
z.a !1 diresse al Palazzo di giustizia per difendervi una impo rlanlis· 
sima lile feudale . L'arringa, s tesa con lune le norme di Quinliliano 
in una prosa vibrante, fi lava serrata e convincente. ! numerosispet· 
tatori accorsi già prognoslicavarfnsoddisfalli la vittoria schiaccian te 
del Liguori,quando l'attempatoavvocatocon tra rio, fo rseii Maggioc· 
chi, sidriuòsicu ro,allegandoun documentocapilale,incautamentc 

lldl; ~ ~==u:-::~ :dilpeta::lo::,'j==~= 
predpitolamenl!r la tribuna, adamando: MMtll, 
AddiD,IrlbanaU •.• e cor.e•alllll•llmo a cbludtni..U..­
IOitollpesospavcnlevotcdcllaurniUazlonelnat&lu. 

Evldentemenle lo ~ea:cco · subiJo era diualro10: la aodeG 
scorse In euo una rovina l~tlmedlablle. La MadOnDI ldtanlo Vili­
lava c in un grande pensiero di •more si ICCiqaeva 1 date 
alle an,ime un salvatore, alla China Un douore, 1 Dio un aanlc) 
eccr:rionlle. 

Dopo qualche Ìliorno di sbandamenlo spiri tuale, S. Allonso, 
accantonate in un armadio le Prammatlche e le Decisioni giuridiche, 
dedicavasi con devoto slancio alle opere di misericordia. Da alcune 
seUimane come un •brancardler• spendeva puecchie ore tra le 
corsie degl 'Incurabili, allo rché un mallino qual novello Saulosulla 

via di Damasco si vide investito da un fulgore improvviso. L'o­
spedale gli sembrb che trabalzasseeuna vocearc:anaglisusurrasst: 
Loscia il mondo L dotti a mt! ... Il portento si rinnovò al discendere 
la gradinala in maniera più -sensibile. lntuendolachiamata celt:stiale, 

rispose fremebon do: Mio Dio, io lto troppo resistito olia VO$/ro /lrD· 
. zio: tctomi qua,/altnc di me. qutllo rhL 110/~IL. 

Sello l' impressione di un fenomeno sopran naturale, in quella 

storica g iornata del 28 agosto si recò con gli ocChi gonfi di lacri· 
me e con fo spirito· lumultuante a/la Chiesa della Mercede, ove la 
statua deita Vergine era esposta alla veneraz:ionedeifedeli.Appena 
giuritovi, grondantesudore,islintìvamentes'inginocchib per dom:an· 

dare alla Madre divina la soluzione dell'tnimma. 

La Madonna aveva aspettato quell'occasione per intervenire 

propizia e decidere l'avvenire del suo amatissimo servitore. Squar· 

~~::~: il p::~~~~~c•~d~~~~~~=n~:a 11:~~~::ni~~ - e:~~~~~::s~~~~~es~i~~~st!~::: 
~~~~o;:",•:;:::re~0~a c~1,i1:re,::i;l1i1~e~~r~:~;;:':0 O~o ~:~:~~~~o·::~ro~n-



,;~.....,..iM.ci • ...,-.rorenw,IOcollltutvaPIII• 
~:·.-.. . ....... .,, ... ,..., fn ma10 al popolo. •• 

Senu eslfl'ie un bllntt, ffdudaso nella 
df Marfl, ac«<là lmpqnandosf di abbracdare 

RtloluiO si stacc6 dal filneo to spadlno araenteo e 
c:naJJeresco lo depose al piedi della Madon~a quale 

~Da sUl fedellllmVOCiblle. Duesceoliavanli, prec:ISamcnle 
aeltl notte della vigilia dtii'Annunai1ilonc del 1522, S. lgnul~ di 
Lololl lacÌ!YI ridtnHco dono In una chiesa di Monserrato c diVI!• 

.m fondilo~ dd ()esulti. • . 

::E:~::::::~;:~:::~:::E::~:::::;~,.::::~~ 
ddlc anime pjil abbandonale. U scena commovente s1 svolgeva 
nella ehiaa della Redenzione : il luogo sccll6 dal cielo celava un 

augu;oA~:: ~:nsi;!';~,:~g~e:/';:·seguito quel giorno memo· 
nndo nl il tempio mariano. Sempre che andava a Napoli anche 
VcstOvo,visialfacc:iavafclicediproclamareconfiliale riconoscenza: 
Questa MadtJMil mi ha fallo lasdart ii mondo: io tra steolan, la 
MctUN14 mi died~ lumt a ltJ.sciart. il molldo t6 a formi Eccltsiastieo ... 

Devoto ldtore. forse tu pure versi in una simile condizione 
psicololl iCOI :da ·qualcheanno, da qualche lustrostai sospesocd 
jnurlo davanti alle vie della vita: non sai quale imboccare ... E 
questa incerteua smorza i santi entusiasmi e vela H cielo interiore 
di nuvole Fu2aci, che producono un'aria d i malinconia. 

Ebbtne sei ricorso fiducioso alla Celeste Consigliera ? Hai di· 
sdliuso il cuore a questa amabili!»ima Madre? Le hai con in· 
re.auocandorenarrateleansie,lepreoccupazioni,ledifficollà, i 
dubbi ? Invece di sparrere lacrime inerti hai compiuto ma2giori 
sacrifici ed hai messo novello rervore nei tuo i esercizi pii ? ... 

Se dal tuo spirito è scaturita l'umile e costante prerhiera, sta 
sicuro che il dolce e decisivo intervento della Santissi ma Verrine 
non è lon tano. 

O. GREGORIO 

Qutmli Ira vtti, mki bravi amld, w.ro fnl'lm/a d.IU. fUI'tll 
colbnna dd/a stconda paMitUJ del Domani d'Jllll1, IUdJo 11 2IVIUIII 
1947 ? ... Ci scommetto che apnma una douina JOrvotiJ 11 tof'lirtllll 

lntilola/o: c Lt prtvi$/oni di Sw~dtmhel'f. • E fone (re o qullt/lrl 
infaslidill inarcarono l~ ciglia davanti aUn frau. el'diazk : ~ NfJII 
meno sorpnndentt fu la flivinaziont leltpatlca di Al(on&IJ dt i.J6111Jrl. 
the moiiQ lontano da Roma, annunziò ai suoi /llmiliarl ID morh dJ 
Papa Oangandli nello stwo pruiso iJianle in tu/ avwn/WJ U Ira· 
passo dtl Sommo Ponl~fitt ... • 

Di11inaziDne le/epatica? .. . 

Balzai sul/t/lo, ovt mi trovavo tonfinalo, alla Jtllura: alfurrU 
la penna t tirai giù una /elitra di pro/es/a pu non laStiarE fef'I"'O'r 
girare comodanunle. 

L'eslm~o .Dirti/ore non si conltnlò di (art /t scasr dlp/OIIUJ/idtt 

COil un frigido datlliostrilla, ma vollt nella sua lntdlitenle corlts/4 

dtt 11enisst in~rita lltlla stessa parte dtl giomalr, in torsi~'O, una 
rttlifitasoltmtt. 

Et«~la: c In uno dti lrafiltlli puhblkilari dtl Prrslilo d~Ua Ri· 
coslru.zione, passa/o antht alla pubblidlà dd nostro ziornak dalfuf· 

jfdo prapazanda dtl Ttsord, veniva con banalt disinvoUuro avvicinato 
S. Alfonso M. dt , Liguod ad un aliudnalo nordico t si falsavo la 

storia t strtdita11a la Mistica Ttologio a proposito d~lla bilocaz.ionc 
01111/a dòl Santo ~escovo 1n Arirnzo, per assistue a Roma il Papa 
11/0rtll/t. 

Il lrafiltllo, passato dirtltamtnlt in TipoErafia. sfuegl al con· 
frollo dtllD nostra Rtdaziont t fu malauguralamtnle pubblimto. 

Riteniamo d1t la trroruiJd t la banaiilò dd/a lesi modtrnis/a, 
bt esso espressa, siu stola colta immtdiatamenlt dai nostn' itllori. 
Tu/la via sentiamo il dolltrt, ptr la nostra qualità di Oiornalisli tx~l· 
/oliti, di mani/tslart Il nos/10 aptrlo di..sMnso t la nostra disappro­
llaziont dall'assunto pubblicitario t di ricordare the quella di S. Al· 
/OilSO nou fu Ull'allucinaz.ione, ma una miraco/JJsa bilocazione quak 
llOfl i raro riscoulrare 1/tJJa biografia d i Santi. 

Sl J'adddlo al}a pubblidlà dtJ Prestito avtsse avuto modo di 
studiare il Nova/ a proposi/o dti miracoli dtl/a biloauion~, non 



Sltlll Ooct-, U sd/IMIUfllk lxll11161iuo di Napoli, la lhdazion~ 
..,...tJJifriffl~lllptUrJdiaddTuscendidalleslelle, 
jdlJ .JM R. A. 1. illutiJfk il rido noUJIUio. Ul segMluziont por· 
tr/JIIe /Jia'rdillik, /JUIID piiJ du U audizioni radiojonidrL iJofkln~ so11o 
~ a/J4 ~a ddfW~~rrimo Tupini! ... Ma con l'o/tua/t 

dllllll t'iluJIDda ospttlarsi ptrsino la parodia tluna Canzoncina 
ptlp(Jian, omuU dj fama monditlh! E cosl scivoliamo in tpoch1 in· 

fliiUII (llllfl qutuldo l'E. l. A. R., trasmtsso il d~lizioso canto di Tu 
scendi dalle &1~11~. r:tJIIftnenlava : c Pastorah di Autort ignoto. • 

E qun/o II(Jfl r piaavok ... 
Nt s«ondo la buona cnanzo, a cui han dirilto alm~IIO i Morii. 

FONSETIELLO 

IN TRf\M VERSO Pf\Gf\NI 

A Sellati, primi del fiume, Slli rono due uomini che dal vestito 
vmbrarono lavoratori. Trovarono posto di fron1e al Sacerdote, che ve· 
niv. da N1poli pellegrino alla tomba di S. Alfonso, il più g rande amico 
del popolo nel secolo XVIII. 

Uno dei due apri un Settimanale proibito e indicò al compagno le 
vignette, ridendo ua i balli spioventi. E poi alzando la voce, eviden\e· 

~~:~~:.e~k~:~~ s;;:::~:a! 1v~:~;;;zia~~e~t:1 :~::~,•;; ~~ s1~:~i:r~~~n d~~~~ 
rista: Coi ~re ti non si la nulla senza denaro ... Cristo non faceva cosi: 

::~o::~~: :!~~k P.:::~~~~: ~o~~~r~n~:7::i!:s:ic:~.~~i~~!~. del de· 

•Oianpb:ltl a 
•lo?l caUollclafmo COIM l •Id &tftl10rt• 

~ • Ounqae Il coafnal alattao per Puqu.• 
c Ota no, ma In paaato d aadlvo piO.,_,. 
• Ebbene quaruo Il faceva pspre 11 Pnte ptt' 11 
•Oh! nulla.• 
• E prendevlanc:he 11 Comunione?• 
c Cenamene~. • 
cii Pre1~ 11 c:biNev• qualche plc:eola p1p?-• 
c Niente.• · 
cltuolgenilorisonoancoravlvl?• 

. cii babbo sii mamma povere1111 dopo lunga malattll Hnl nel 
lebbraio del HJ~.. ' 

• Venne il Parroco in casa per •mminlalnrle gllulllml Saeramentt?­
•Àh si, si degnò venire più vollec:ongrandeeonlorto dtl11 mia 

poven m1dre.• 
• Per le numerosevisl!eche Ieee col buono e col c:aulvoltmpo, 

forse persino di non~. desti al Parroco qualche cosa?• 
~Non gli diedi nulla, perchE non mi chiese nulla. • 
• Ho ancoradadoiaandarciuna coseua:seipadre, bai del figliuoli: 

penso che come callolico li hai mandati al Catechismo parrocdllale:ll 
Prete li ha pazientemente istruit i durante la Quaresima: qu11e somma 
hai sborsato per quest'operi educach·a?• 

•Nessuna, Reverendo.• 
c Amico, mi sembn cha tuuo ciò sia singolare. Prov1ti • distur­

bare un medico, un avvocato, un maellro canlo spesso qaaruo bai di­
slurbuo il Parroco i sapni dirmi se li costerit poco ... Non allerm•re 
dunque che i Preti sono de,~tii affaristi: non ripecerellstupidac:alunni• 
che la chiesa è una bottega! E se sellntelligenle,devipurtlmmenere 
che noi non viviamo di sola aria come i cam•leonti leggendui. Chi 
serveall'allare,de\'eviveredell 'altare.ll Preleser\•ellpopolodalla 
cu\laal sepolcro:ilpopolo èObb\igato\sostentlrlo.• 

La conclusione limpida e naturale fu souolineatadal ,resentl con 
approvazioni schiette. 

lll avontore dal b•llispio\'entlt~ianoplanoarrotolòiiSettimanale 
proibito e lo gettò dal rinestrino in silenzio. Envamo in aperta ca ... 
pagna, dopo il ponte. Ad Angri, in piazza San Giovanni, i due coM· 
pagni saliti a Scafati discesero mogi ~nogi dopo aver baciato la maao 
del Sacerdote. 



rlleviDie nella o5plrttuaiD caKolic:a e- senza dubbio la 

..:-:w =nel-== v:S:.rc;:c:~:in:b~a:llne~~: 
A\Nall ecdeSiutld: quella sepb l'alba lnnoa:nle di S. Alfonso ~ 
Marllaella e questi u tramonto sereno di S. Oer1rdo a Mater­
domlnl La Venerabile fu discepola del Dollore zelantissir~IO e ~ 
rafb amJc:a dd Taumalurgo irpino. Il trittico, che SI stagha 
JuminoslO sulrortzzonte seHeccntnco, non è conosciuto abbastanza 
nella sua inltriore bellaza persino dai più sagaci erudili napo· . 
lelani(l). 

Eppure Maria Celeste come f ondatrice avrebbe dovuto sve-

~~ ~:~;==~~~~~:~~~~~·e c;e7ele~!:~~i~ ~~:~~:z~o;:,:::a :e~~ 
l'ombra, particolarmente. tra noi. La sua opera organizzaliva fi orisce 
nel Monisteri Redentoristi italiani, europei e americani, mentre i 
suoi vari scritti giacciono inediti, lotse in altesa di un Editore in· 
telligenle e generoso. Sono stati pubblicati occasionalmenleappena 
scarsi frammenti! Le pagine più belle ingialliscono nel silenzio ... 

Nella Croslarosa, vissuta in un periodo di decadenza mistica 
quando tuili metastasianeggiavano, baloccandosi con ninfe ed alfe­
sibei,ilaureandi,avidi di lavorareediraccoglierlrulloonorato 
dalle pazienti loro indagini, possono scoprire un fi lone d'oro. E' 

:~tt:re~:~
1

~e~~a g~~~ti~~a P:::;~~::':·~~i=,0=~a~; :~~~ree;~~o n~~~~: 
mond, lo storico lellerario del sentimento religio~o. 

Probabilmente, intuendo la ricchezza nascosta, l'universitaria 
Chiara Mauri di Angri afrrontava con dedizione il Canzoniere spi­
rituale della Venerabile e vi costruiva recentemente una salda lesi 

La 
1'6 spaventata 
lmpolveraU:con c:oraallo 
tata tr. le molteplld font, 
rendo lnfOfniiZionl 11cure, cl 
prima mano. Con racume def. 
l'esploralrlcee-ent,.tanelle fil. 
blioteclte e ne111 Archivi, am­
musando nel taccuini nole In· 
teressanli. Selnionato il mate­
riale copioso e ordinalolocon 
gusto femminile , ha intitolato il 
suo lavoro orlainale: LD liriaJ 
nlitiosa dtUo Vtnerobi~ Sa11r 

""-"Eli. •unK •.o11u. c:&l.&n1l caon1111~ Maria CLie:slt Crostorosa. 
(IG91i-l'lSSJ Il Oattllo!trilto, ch'è apert~ 

soltogliocchiallonili,sidivide: 
in due parti, a cui è preposta una buona rassegna di Manoscritti 
e di stampe consultate. 

Il <lisenno lineare di vila, desunto daii'Autobiografiaed.al f.avre, 
raggruppagliepisodi piùsalientiintorno alle città,incuiaccad­
dero. Napoli è la culla; Marigliano è la palestra della formazione 
religiosa; Scala app;ue come il Tabor con l'amarezza del Calvario; 
Nocera Inferiore indica una tappa di transitione; Foggia è la sera 
folgorante della fondatrice ed è magnifico piedistallo di gloria. 

La seconda parte più ampia, dopo accenni rapidi agli scritti 
in prosa, entra subito nell'argomento. E l'esame di un paio di mi· 
gliaia di versi si snoda diligente, basalo su criteri fermi. le que­
stioni della stesura e delle fonti non sono state trascurate. La Te­
sista con premura ha cercalo d'illustrare il ricco contenuto, offren· 
·do notevoli saggi, specie del Dlal"f!O tra Otsù e un'anima zinza· 
rei/a e della Taranlella al do/cissi'mo Nome dl Otsù. assai squisita 
nell'alternarsi di s trofe di IO endecasillabi e di 12 otlonari.Queste 

• 2 composizioni e quella della Fatturo ilmorosatdivina, nonostante 



Alfonso e la poclelll, 
JOftO to cielo ctltbn~rono la divina 

delhmore di Dio nelle loro anime. 

La conclusione ~ accorata : cUna mislic:a luce solto il moggio .• 
L'accorto Poumt ha difalli ignoralo la Croslarosa; l'ha ignorala 

anche Levasll. Ed 1: un vero peccato. 
Mauri termina confe-ssando: c Affrontai il lavoro irto di dilfi· 

collt, con l'intento di mellert in luce una bella figura di donna 
ltaHana. Ed ora sono lieta che le Canzoncine dell~ignorata Mistica 

napoletanavarchinoleaule .universil.arie. • 
Aggiungiamo : non devono finire Il il loro cammino: presa 

lena, si avviino a qualche Tipografia sotto _gli auspicii della 
Neo • Dotloressa. E le saremo profondamente grati per un d0110 

lantopre:zioso,specieoggichevannoingiroliberco_lidistruzzoli 

inverecondi. · 

Pel llgU ... saputelll 

Chi non lo eooOICC!va? ••• Le IUe tdella dod111.,jof;~rll 
·lozeloardeate,l'aluto pneroao prodlp1oa 
vcvano ruo nel paesi merldlonan ·~aa~ 

dalla sua squiSita amabllitt.: la aua ICOiaptf'll. qaal ....,;,..'~lfl~:!lll 
In Castellaauba~ di Stabla.l'81allfD 
susell6 un luno pt~ettle. 

~ntrato a 15 anni nella Conarepzloile 
Miss10n1ria di S. Alfonso 11 Rev. P. O.tuo 
D• mianlslleceaubho nolaftperlasaaboatll 

~e:~~~o;:a,!n:~111!::~::· o~::'!:o~11 
ci..qUD-

Eiordllabrillanteearrieraueerdot•leeoa 
l'apostohuo dellaacuola: pertreluJtrlluil 
Maestro amatissimo di una elena scbltn di 

alunni Re-dentoristi. Scoppialailaguerraeuropeadell915, d•ll• c:sttedra 
passò a~li accampamenti militari e per un trlennlo sen'.l ledelmenle la 
Patria. Gli UUiciali e i Soldati amminrono l'operaiO ministero del 

·P. Oamiani, che sono la casacca nonsmet~ti\•a il suo spirito allonsiano, 
Ritorna10 nei nostri Collegi intraprese con entusitsmo te nnte 

Missioni, compiendo un bene incalcolabtle tra leo tnime. Per sei anni 
percorse quasi tUili gli 11ngolidt'llt tre pro\•incledella Calabria. E\'an­
gelizzaodn le musse popolari, lrOVI\'11 il tempo per predicare E.Krcizi 
spirituali ai Sacerdoti ed alle Suore con viva soddisfazione dei Vescovi 

Dalle coste ionie ' ' tnne chiamato al Santuario Genrdlno di ~hter­
domini: vi dimorò oltre sei anni, risolvendo con lerrn volontl difficili 
problemi. Innanzi tUIIO \'alorizzò ed increment61a Tipografia, moto­
rizzaniJone le macchine ed acquistando nuoveseriedlctntteri.ln pari 
tempo iniziò di,•erse pubblicuziooi s toriche ed ascetiche per propagare 
maggiormen te '' cullo del Taumaturgo S. Gerardo. Accrebbe la famiglia 
degli llbbonati .al Periodico mensile, elevandoli da cinque migliaia a 

.25 mila. E lo dilluse non solo In Italia ma anche all'Estero. Il P. 0•­
mlani, s~mpre din1 mico, auuo l'arduo disegno di stampare Il Periodico 
anche in spugnu olo, rrancese ed inglese. Delle sue produ zioni perso­
nali sono rimaste celebri la FifOit'tl Gerttrdino e il drsmma intitola to 
l'lnnocenza riconoscifllu. 

Nel francmpo <Jiri,~.::eva i la vori della Bas!Hcu con alacrill s traor­
-dinuriu. Condusse a term ine la faccia ta. mon umcncaie in traverlino la­
vorato, ornò il tempio di pilll s tridi,~:ranltodf Bavcno, inaugurò\'orolo!_tio 



M Collealo. .. piW. 11 pl .. aa. ove sor~ il monumt-nlo, 
••l~ dellrk:llltdtt la borpll dJ MIJerdom.inl. 

_,.. flcDOII'Wio n Ru. p, O..llal nel S11tnlo eomc Renore del 
DOitfO ColllcJo di st.af: vlsae col nostri Cbltrld per un tlit-nnlo. 

Helll.llll Pal)l Pio Xl arfidlva 11 P.drl Rt-dt-ntoristll'uUfc:iuura _.la Buillca po11peian1 del Rourio. Il R. P. Oamlanl fu nominato 
prt..o Rt-llote di qllt'lll Comanitl. chto governò patemtmente ptor 8 Inni. 
E qal l'tllirill come tltro,·e lu insttnctbilt-. l'Ett.mo Prtlato Mons. A. 
Rossi,cbe l't-bbt ctrissimo, gli tlfidò la direzione dtllt' Orsoline, \'ts­
iistcnn cklll Gioventil Femmìn1le d1 Az1one Cattollc•, 11 rt\'lsionc 
ddlrl st••PI· E tu tnche Promotore dellt Fede nel Processo informa-
11\'0 delstr\'O di Dio Bartolo Longo. Nel 1936 fu inviato 1 lourdes 
nella Frtnciaqutle rtpp~~nt•nte del Santuuio di Pompei. 

Da Pompei 1 P1g1ni, aCCinto 1111 rombi di $. Alfonso, che in tuili 
la .. ifla\'t\'a St"mpre •mlloedonortto,predieandone le lodi e fondan­
do e dirigendo sino tll!HO la Ril'isla mensl7e S. Alfonso. Qui la 
salute tndò rapidamante declinando: il diabete ebbe il sopr&\'\•en toein 
breve lo conduw alpremiodellelunghtfa tieheapostolicheelenefarie. 

la !igura simpatica del R. P. Damiani sia impreSS9 nella memoria 
di tuili i nostri Amici e li spin,ga alavorarepeltrionfodella Religione 
in halia e ad accrescere il numerodeidt\'Oti di S. Alfonso nel mondo. 

Dalla Basilica di S. Alfonso : Echi e Notizie 

NOTE RETROSPETTIVE 

::.11: ;:,::'.: . .:,~ -:11::7.~1.::; .:::-. ::::au .. u. ........... 

~:.!~:~~::::~:~:::::;~·7::~~~~-~=.~:~.-~ 7-"~:!:r;:-;~ =-~ ~': 

liltl\tl~ 
La..:.rtodel noolri edofiro t ddl• ""''" Quillca en tflidalt oolo• Oioed 

tll t !>nlleoi<>netldli t<ll"•d'e durn>iued"rmo •nltlie•-ntroonn llu1on.­
..c:lowo!kpolo:roedAh•r«=. 

fu~~~=;::;, ::~·e~~;t~:;,;~=~:• ~-::~~:~~~ ~!~~ ~~;~':::ra~:~::.:•id~u~ 
eonfnuelll ll ede.n loriali luli•nl- tj~lloolo ebbe ltotau dlouoludin:olalluiliu. 
Tunl Jli a lt.r i doreuero _,., •11ombrtll ~· impero e wn min1 oce. 

Tcnopodlterrorc,dlthnCirt c 41 (IC!t ieo loperl a ~ua ç.11 .,Buillc:a­
luUaun rdi<f'>iuio•lfc.nlituoooult Retl<juieiluiJnideln.,lro l'adNcFoouhtotc. 

ttla nou poU•n P"rmeliA!re,c: 11011 ...,,..,;...Il Saalo dn11i cdiunaioni di 

<iuelueoof'lalrimooloehcE,:Iinu:deal"'oluc:l6ineredit&aiouoiliali, Booabcdi 
..,rt.i, ob ici di c.oonnoni , r• flic.he di 1"~' .. di o,ui 1~eie e ulibro poncro dnlou: 
do eoneati e mani io1'ilihlli. C.dduo moho boiJibe,al.uu;calla diotaau<lip<>ebi 
melo'i dai ao.triedl6ci e dalloaoolraiJuilica,<-bolnoenlmo....,rnip .. reh>1'n.liia. 
Si ebbero.oloocalliuureodaonl iaolpllieorui,e oon rim...e•• fuiliefr .. tamui 
ebealcuni6oDI1FOOiilloriatidellaBaoiBu,rlu••io!OqOOddf>"riulo-.m• 
alloatanuod•ll• prote<io11edi S. AlfontO. S.ranllo ripoutl e rifatti eoa l'ahHa 
del !111111 oeoa il contribu to &couo.o dci111111 de1'o ti al qua1if~eriuooap~llo. 

N11n O:CUII'GDO le col.mJt.l COII•fUCIJa che fu dello lib#r11-of0111 <:0:.11 Jo Of'O' 

llamento della tinudi eomboltimeotoio•ruel d' IKroloedl Cuaioo. 
Gli e.erciti denllibcntorl - ibrido miKutiOo di ronacrli eolori,di oJ:~~i 

fedo o ouponti ,ione-nell'ebbrnllldrltanu orla nontanlaeocndlobntiolit.ldei 
loi'G i"inti btrbariei , diO'~OIIero Jenrnioni di fede c di coatumi , 11el barottoooa 
la debole ... • o t:on b fam<'. S. Alfo1110 n&llò l ooolpn)lelli, o moha • .,;....,ad 
ÌIIP GOen"' furon o uh·ate. Ccr1o, il mal-tu me non dlbaù eoono otuon nella Pa· 

aonidiS.Aiforuo. 
•:. per lo ouedeoi••• l"otuiooo del S .. to, l' iro to \'e>~uO'!OIIanport,., tuua 

'!,Dell llmOt!i e diou-uzioai dof: {aeeu prucdureon louol b<>otl mln oC<'i,..! • 

0011 i tuoi l1nd diopenti di hu,«nert~ allp lllo, 
1).1 Z2 ot 30 m•nn IIIH nello 1ou circuoii~,.., .. Jooo , o luabt.oimo llflil, 

oi • i....:ro 1iorni •voull nici: l•n hooo.,dco.:eale hrllclil• ~ppe ltl i«ntrl piil 
n olci: Haere 01 iopillo tru forruotOIIO in "n d-IO fc ~omp1~001piillocto .... l..o 
•o•tnP•tt•oifulratooonnpl,., t ia tOirota, l .. l•ltlodl u,.,ldi~~W,..Ion•e.cc•..,. 



~ ....... .......,._, • .,.._ r·•- "' .......... ,......., 
a.a.- .... • ..a.b ....... ftld._ rt- -• o -rt~• ... •• nuu la 
.................................. --. - Q-1• ..... di ,., . ..... 
...._.._..... ........ bl~o.u.....,u-. 

n ........ _..l ,u-;' "llld ,.,._,.ao.. Lo opttlkil ...... .. ...n •• 
.... t.-,U ...._,._, • ......,._ clell<o • - I'"'U dl...,uro, lool•lolè 

-plill........_ .. t ..... ocklioo<:'ti•P•Pt'dlniUI<'-
IIarifo~-·-pou•oo DooCud"-r•mo : l '"'l'"'o delbiiOo ...... ,..._lo- Wo., iol•d• aeJ fMu.ri"o io. •tioaH:olirn , di S. Alrort­

O.po .. ,.t-.,. oli ..-•"" e di ·~loo. ••- ' " popolo ri1ro•.l oobho " 
- eol il, .. -w.u-ro oieouo. A ,.......,,., "' onudi co111 lnw.e. pcllqrlnoql 
,...o.e.;. - . .. -'ca ri ... . t. r""e ....... ~ ....... birno, ._,nero ...,_. la nootn " 
~ot.a-bo:op>doadool f'od...., coo lo O"'l''! r<>lto ol pì••"odl fiJII • ..,nlaroli,o 
ri~ o 111- oti ri~l'.ate>di dnlo.r .. c:c~•...,..•oc:mutiulodo i S..oto:•Pe«iuno 
lllio DioL. Pu ...... o.pietll. • 

P .. ollillo,..,lloo oo oollf:"l'lrollolr.allillle.La •en-•-on••i lib.-rol.ldollo 
-~,.dal lopillo - l! nl.,....ola l~ modrot r.,.,...ndo "b" ,enero W oli111en11. 
La .. _,..,.,...,...,.,,; .. a., .. .alpolllpc:iono luoaon·••cJi.adi o·erde. ll lo1oa l" .rancio 

::::,:•:.: -:=:,.,d"<o«b;. cki loro (rutti dell&i<>f.i. Lo '"i lo ba rop~ il 
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